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In tona ̂ aKina, «otto la Brina'doVgorents 
Comnnlastii rhKcólogiii, Dìdiianulohi e 

Bii^iuiaiaaBti Cont. 2S 
per un». 

In qoarU pagina , » IO 
Far pU Inwralonl prtul da eoAveninl: 

SI venda »n'£dli»la, alla cartottrli Bar-
desco a pnwio 1 prlntlpali tatracaai. 

Un nuware arrairala Canlnlnil,IO. 

O«nto osm&te osa U-Posta. 

Menélik in Europa? 

if'Btiopii^.fiitriiiiénti detto; il re dei re, ha 
fiaajmeDtejjpróme^so o sta per' promet-
tere di' Ir'ovàrai à Parigi |ier l'inagg»-
ràilODe delli^.grap mostra, mqad'inle,del 
l9pO..Ve(^rà.jduniuq l'alba ^'eUisecolo 
véutarunoa. simile 8pet(aaùlii} e questo 
matrioolaCo' negiiero, ohe ogni anno 

iigisabatMi<i»ii«pelesl> ohe'oèaflaMiio a sud 

mttllaiisiualbtagij ^r'.veiiiiarh^{loì';Oome 
•>vil«>'ttiiWo»Oiiia,lj<(H«"Bò<iAoj' tffaiàmol a-

aUipaeoloy JilXi ;3aoa .iorade a^^questo 
•'•'»isgglosv«"nei'yi,i«ertli,'ti9KìÉiè. 

mm BÓropa'-
,di'̂ ,vpler 

v'eolre la Buropa'; IÌI«L ,a,',,>tjkt,(,'nggìii »oa 
solo noQ si mosse mai da! siiq impero, 
>ma tioD' maddó &iiorl|(oIié'(fìttl'VJ^a am-

Obelaoieria', alleila di'''MakoDnep ; p#(oh6 
tale Don può,dirsi qaallii'di Ato'Joseph 
allô  Czar/̂ 'Bis'ogoa dODqne ritéaere che 

' gravi e Imperibse diffi6k)lt& ttàttttagsao 
ll''l!iFegàs nella-isue terre. 

'B'queste difilqoltà ibtattt vi 'BOD .̂ 
KidOi'Sate le sbadizioitl "̂ politrche del-

l'Abisalala', quali furono taote volte de 
sofitte<dai viaggiatori afrrcafl! Laoo-
stttaiiODci'poliiiea di quell'impero simi­
glia, Doa soltanto nell'intimo imecdani-
amo, ma. auclie,oelle grandi, forme e-
sterlOri?'if'l¥ifélìtf'di' SS'gnaia Stato 
.fóndile. •NoD'pOoà parta"'dèlia" feria e 
delU riooheizi dello Stato à ebsfiluita 
dalle'pravmoie lontane di recente.e poo: 
aodor salda conquista. Graiî di personàggi 
dello Stato governano qaefìe pròvlhoie 
in nome del Negus; ma-, sebbene'molti 
di .loro 'siano parenti suol, sono, e ci 
tengono a esserlo, quasi affatto indi-

I. p^Ddealtida-ilttii traentlo''4ésv" pe^ pro­
prio ooato soldati dai popoli go^'^ètti, 
e DoD aveado col Negus altro rapporto 
ohe il 'V>a4ialotVtu«dare<'del"trlbutu e deb 
oanoo^aOginillt^re, ove .il 'Ojisa si pre­
senti. • '•-' 
óe£!i&tTABto)£«i>i<oàplB'cB!-f̂ ailmonto ohe. 

.atanbpotrebbe'^Meaelik allontanarsi, an-
;'stiei!^-paoo tempo, da <{<i«ìliii; (nàl si-
ii>sara'>traiiià dMuteiessi ohe fadiio capo 
- a.Mai.; Hig!l,> êti!><fanÀrsi'lo più proasimo 

'aoatst(o'''isoU8aoi laogoiènenii, ' é 'g ià 
stato costretto a spostare verso il nord 
la sede del sao impero: in quale im­
paccio si troverebbe e dover dirigere 
i^^^9^0fSfJ||l^^\ùaeéilia.ie is'vA%arsi di 
guerra}'iti'iràtzle,' diVnvasioni e di ra­
pinai'Animèlla' pena ipolrebba- esserne 
informato. Si aggiunga -poi-ohe, rilas­
sando per UB tempo anche breve i.vin-
oollaha.lo. uniscono ai suoi ras, ' non 
solo rendeiebba assai problematica la 

i«iai|0SBipii9.()eUitrH^ilti, ma- laeolerebbe 
'Y ì̂î era' il. oampoa>,|>1ù diuaaivslfeit'à' d'in-

dìspipliiiaj e, forse,'toriuiiida':ln'/-Abl83Ì-
oia,. avrelibs la non lieta sorpresa di 
trovare un altro al suo posto. Menelik 
sa bene tnttociò; egli ricorda pure che 
tempo addietro più di una congiura scop-

, piò alla.saa Corte per sbalzarlodal'trono 
e non gli è ignota la costante ambUione 
di Mangascià, ohe vanta diritti di erediti 

liOWeBbe fornire al nglio di re Giovanni 
-!'!lfi.QPÌ99t* :dc8S9Ìoaft_pflE.colorire -ijuoi 

'"-ijlai-o'éii-deU^ltro-amitjrSvNpa splfi il 
Negus avrebbe da temere .periiandevo-

M.nioà^.a: la!(fBdeltài>'ddhsuo>i:|uogolSnGntl, 
' iba d(̂ rebbî %n|!hcf' faro',i'liS(<nti"ddV'lBuo 

'lima er^'' io ;{iìal.ia ,sé cbn)pnai'\..-H<oiii, a 
sohi^deré in regalo tlilt|.glU«g^ettiJche. 
liìolòivhfao 'la %ai..M{a8Ìa "'\ÌI"'àalV£lg'Ì5Ìo, 
a twà^-àtt grande"'i)tittii:lro„(jli-,4&hiti ohe 
poi ajfrVg!Vg<i,,8'iteih<te.'fe.l?9l'f »»» 
gran quantità' di aMni^4^n«,i<. il suo 

liilsegoteo^nta 8ÌApnoBtrava''Ogni..'.di''salla£ 
oogi)aBopiBZja'"(}elt'aie*,oato'''dr"Ha('raf"iooi 

quiadicmiia soldati ìli'"éii'ài'ii!igibna,"ban 
tutti i preti della diocesi, e quella mol-,mmtmiwroter 

. ,giEyrt)aduli.d,i; liberar dal.,c.eppt italici il 
loro ànjatp governatore.. Un viaggio ol­
tre ìPMfef<^Rdè8o°mai'iva dunque alle 
deboli 'Mm'd^i^mSM^Ì^^iUe 
una 'Spadizioneida cui asiai difitcilmeiite 
si tqrna. Figuriamoci tutta le 

cobolli d;i qualche tnmpi: sono ancora 
imm'Ttii nella più profonrhi b''irb-irìe, o 
le fibbastaoKi frequenti oomuaioasioni 
dell'Abisalnia con l'Buropa non hanno 
ancora potuto sradicara' tra essi l'igno­
ranza e i pregiui'Zi oroa i|. mondo ci­
vile. 

G'k dunque, oomel̂ 'si vede, tutta la 
probabilità che il Negus non sì lasol. 
smnvere, e si cootentl di regalar molte 
promesse a ohi con i:anta Insistonzi lo 
invita; 

Che sa egli, contro ogni logico suppo­
sto, si decidesse a questo viaggtA,'e''nna 
nave fraeoesé lo portasse da Obock a 
Marsiglia, il corsJ della civiltà non si 
arresterebbe per qâ sttOj ma certo si sa-
tebbeuda-chiedersi se il popolo che ac­
coglie eoo tanto entusiasmo ^n bjirbaro 
come Munslik, -sin -veramente un popolo 
civile. 

Quando Ho^pa. era .'maestra di.civiltà 
alle genti, non fece mai accoglienze fe­
stose ai sovrani dell'Africa. E»i noodi-
meoo qualche volta vi andavano, prooe-' 
devano, è veroj ira due fila di popola 
aodamante, ,(i(a.\!iflmpre„.. legati i dietro 
il 4arro,del .trionfatore. 

.preghiere, tutte,-Ip (^S'^^j-oiiggoationi, 
^.'lùifi'ì terrori dell'Jgn'pto, qhe si frap-
'O'gorrebbérS' alla :pàrtenza di Meoelik. 
•l Per«lié''i «dbi suildlti b^nno nobel Ser­

virsi di fucili da molti anni e di fria-

ECHI DEL_DUELLP 
Il ritorno del conte di Torino ~ 

Duellante e padrihi àgli ar­
resti — Lo stato del ferito — 
Il generale Alhertohe — La 
stampa francese—La stamm 

'• inglese — I corazzieri bianchi. 
Roma 16 — Secondo le ootizie per­

venute al Opveruo, la ferita del conte 
di Torino npci,presenta gravità disserta. 
Contro il conte di Torino si prende­
ranno provvedimenti disciplinari, perchè, 
o,(tf!<icita unavbreve liceozii,.()aa, richiese, 
l'acitaVizzazioQO di recarsi all' estero. Si-
dice che sarài-pwA't̂ ^ ooniAloiiaU'giorni 
d'arresto di rigore,.che gì'infliggerà il( 
Re, su rappoito del ministro deliaìguerra. 

Anche i secondi del conte di Tonno 
yerraoiiio:;taa8iii'-agiii^>Bttt(dl rigdre in 
farte»ta,«:pei^!-«Sier8f «risati ialFrastero 
senza permesso. 

Pervennero moltUsimi telegrammi di 
felicItsEione per Ifesito del duello, fra i 
quali quello di. un'altissimo personaggio 
estero, che sarebbe l'iinperatt^re Óu-
glielmo. 
ti In moltissime città furono fatte di­
mostrazioni di gioia per ilhsuccesso del 
contadi Torino; riuscirono specialmente 
impdvtanti quelle di Napoli, Gatàbia, 
Spazia e Teramo. 

Torino 16 '— Il conte di Turino è' 
arrivato stamane ttlle 8.50;. nessun in-
òidénte. 

ToHno 16 — k malgrado- del più 
grande segreto mantenuto sull'arrivo 
del conte di Toriao,'i'la notizia cita egli 
aare.bbe glantOi, stamane ,8i era sparsa 
rapidamente per lai città, e.alja stazione 
di Porta Nuova si era agglomerata, 
fin dalle 7 e mezza una folla impoooote. 
BrJ{a\Hii|in<î  thlAiì£istrO'.6itiai3,'l.iri pre­
fètto Mooiochi e le altre autorità cit-
tddine. iAip(fsna il principe fu sceso dal 
vagone isdoppìarono entusiastiche accla­
mazioni, ohe,ai rinnovarono più clamorose 
ancora^lttllorchè il principe sitifFibbiò al 
peristilio esterno della stazione per salire 
in carrozza. Fu luia manifest iziuqe im­
prontata ad nn' efntfiV^W'iifdllorivi-
bile'; il prlDcipe aorrldavé', impallldèbdo 
per l'emozione.. Per ordini ricevuti il 
cocchiere sferzò 1 cavalli, é il principe 
si sottrasse cosi ad ogni ulteribre"di-
mostrazlone. Il contegno della folla fu 
oorriittiasimo, avendo essa evitato qua­
lunque aooenuo ostila all'Orléans, 

Parigi iS — Il rewi)5i',dioe ohe la 
ferita riportata dal principe Gnrici) di 
Orleans è di carattere grave, quantnn-
que non tale da destare apprensioni. 

iDopDnlaî PimwiftisiiliktuHt il^(lOiltli^è potè 
VBaliraiiB'-fAtturàf-stozs'Ait'si'tMtKreMa 
oeseuno, 

Parigi i6 — Lo stato dê  principe 
d'Orleans è soddisfacenta. I mediai, ra-
'dunatlsi a''consulto!, cr^^ono che non 
sia statò leso aloun'visceVe più delicato, 
ed hannq prescritto al ferito riposo as-
siiluto e molto rignardo. 

Parigi. 16 — Si annunzia che i pa­
drini del generale Albertone scrissero 
ai padrini del prinbipe d'Orléans che, in 
seguito al duello di. ieri, ILlgenorale 
.Albertone desiste e considera l'affare 
coms-i terminato, 

Parigi 16 — Il Soto'/'i'dioe'l ohe i 

duo avversari î buttviroin oon bravor.-i 
incampiirabile, j 

Il Gauiois <liaa che l'incidente è fi­
nito, lei spade devono rientrare nel fo­
dera, li'esercitoiitali^oa .p il fraoicese 
impararono da tempo a ooooBceisi ad 
ammirarsi nella vittoria a nojla v,8con-
fltt» L'Italia non ricorderà questa leg-

,gera nube che per rammentarti ohe due , 
principi mostrarono uguale valentia, no- ' 
bilità e generosità. ì 

Parigi 18 ~, La Paln'e u'arràndo il 
duellò, domandià ironicamente ohe le 
compagnie ferroviarie fra'pcesi iatitui-
Boano treni apeciali per trasportare tutti 
gli' ufSclali Italiani io Francia. 

GII amici dell'Orleans tentano di in­
sinuare ohe il conte di Turino portasse 
sotto la camicia qualcosa che lo proteg­
geva (anche questa/J 

Londra léf — Il Daily Croniole, il 
Times, Il DailyNetos, il kortiing Poit, 
il Daily Telegraph, 1B London Oaietle. 
•jjonoordi'-dtooao she ;Ì««lèJion&!%ccata 
all'Orleans ò.maritata. Taluno.-igH^i-u-
guraMa guarigione della ferita per toc­
care l'età della djscreziliìie ; un altro 
spera .che'.'gli ufficiali Italiani gli rlspar-

IVmleraDDQ'., nuove occasioni di realame. 
Berlino t6 — Il reggimento coraz­

zieri bianchi al quale è ascritto il Conte 
di Turiai), mandò a S, A. un telegramma 
di calde felìcitaaioni; '' 

•il 

SI preparano solenni onoranze funebri, 
che- ai faranno a Ov^da. giovefii, noat- , 
tina. 

Alla vedova giunsero' numeroaisaimi ! 
telegrammi di condoglianza. Il presi- ' 
dente del Consiglio inviò due telegrammi ; I 
il Re e la .Regina telegrafarono poco ! 

.prima,,della''morte dal .[i\^n\stro, ' 
Il presidsate dal Consiglio ricevette 

da ogni provincia. d'Italia numerosi di­
spacci di ocndogli'anza per la morte di 
Costi ; dai presidenti di Corte di Cas­
sazione, d'Appello, di. Tribunale ; dai 
Cousigli dell'Ordine e di disciplina degli 
avv9oatl e procuratori ; dalle autorità 
provinciali e comunali; da associazioni 
cittadine ed enti morali. 

IN ORIEN 'TE: 
' N u o v e d l f U c o l t à . 

Londra 16 — Secondo un ti>[pgr^n)ma 
del'Ti»f^es ,da,.,(Jp9,tanti,P|Opoli io data 14 
corr., 'nella 'conferenza di Toph'ane gli 
amb,a8ciatori ayrebljera dichiarato ch'essi 
approvano la proposta, del Governo ger­
mànico relativa allo sgjî mbra progres­
sivo della Tassaglia. 

Colonia 16 — La il^ólnisohe Zeilung 
h^.iAp< Qostantinopoii che - nelle tratta­
tive' di pace è suttentrato un nuovo in­
caglio, perchè l'Ioghilt$i;ra s'è rifiutata 
recisamente di aderire alla pretesa .turca 
di tener occupati ì punti a sudiest di 
,Larisaa e di Volo fino a quando la Gre-, 
eia avrà finito di„pagara, l'ijidenDità di 
guerra. 

Llamb^scifitflre ingĵ s$($vo,va dapprima 
aderita, in sèguito però il Govftcno: in­
glese ha fatto pervenire al suo ra,ppre-
sentpnte nuove istruzioni, che causarono 
un nuovo ritardo nello svolgimento delle 
tr{ittative. 

fia pfirte russa poi si, tenderebbe ad 
indurre gli ambasciatori delle altre.iPo-
téni;e ad omettere nel trattato di.'pace 
l'apti^oio' relativo al controllo europeo 
sulle finanze greche. Vi è però chi sup-.' 
pone che questa opposizione contro II: 
controllo europea sia d'iniziativa ..pri­
vata, più ohe altro, e che quindi il mini­
stero Ji Pietroburgo non vi.abbia preso, 
la minima ingerenza. 

" T H B M L U L O C O H D i p m MORTE ' 
Madrid 18 — Il tribunale militare 

ibcarioato di giudicare Angiolillo, l'as-
f'iasaino del' fflini^trotpresideitta Conovao, 

s'è riunito a Vergìra. Dopo letto l'atto 
di' accusa, nel quale si domanda per 
l'imputato la pena di morte, parlò il 
difensore, il quale presentò Aoglolilto 
come un infelice demenlèi La Corte mar­
ziale ébndaauò l'imputato- élla peua di 
morte.' ' 

Il presidente del Tribunale militare, 
si è recato a San. Sebastiana per 'sotto­
porrà, la sentenza all'approvazione dal 
capitanai generale. 

'\ Si crede''Che'<la<coiidauua verrà ese-i 
gulta nel modo consueta, mediatile'' la 
•paroiat noiriùtorno d'una prlglbaa.'' 

LE G0QFE3ÀTIVE INQLESl 
Ud una reliixlons letta al 29" Con­

gresso delie Società Cooperative inglesi 
tenute rec(9ntemente a Perth, rilevifimo 
che questi sodalizi i quali rappresentano 
ora uniinilione 0 500,000 famìglie hanno 
conseguito in tempo relativameqte breve, 
mirabili risultati. 

Nel 1862 le Società Cooperative io-
(tlesl nou erano che 450, comprendenti 
80,000 me&ibrl con un capitale di 650 
mila lire sterline; facevano affari per 
lire sterline 2,359,000'con un beneficio 
di 106,000 lira sterline. 

Attualmente ivi sono nel Regno Unito 
1741 Società Cooperative con I,4g!i,371 
soci, con lUn capitale di lire sterline 
17,264,920; fanno affari per una cifra 
annua di lire sterline 57,318.42; realiz­
zano un beneficio di 6,337,436 lire smer­
line. 

Malgrado questa situazioue ohe rivela 
un enorme progresso materiale, intellet­
tuale e morale dei lavoratori- inglesi, 
i capi del movimento non sono .àncora 
contenti ; a il signor Maxwell, dirottare 
dei magazzini all'Ingrosso stabiliti in 
tdcozia, ha'lamentato al Goi/^reMo di 
Perthil'apatia dèlia grande-massa degli 
aderenti ed ha rimproverpto loro di 
curarsi più che altro del dividenti da 
iucBSsars alla fine dell'anno, invece di 
occuparsi della propagauoa della idea, 
cooperativa. 

Iqdltre, per stimolare il loro zelo, li 
ha impegnati a firsi rappreseutare d'ora 
in avanti. alla Camera dei Comuni da 
deputati che difendevano le teorie eco­
nomiche ad essi care. 

LA FINE DEL 

Il socialismo noH'esorcito tedesco 
Snrivono da Berlino che il ministro 

della guerra ha proibito ai sott'afficiali' 
ed ai soldati : « di prender parte ad as­
semblee, feste, oollette ecc., senza avere 
avuto permesso preventivo; di mariife-
stare sentimenti socialisti o ^rivOluzio-
nari in genere mediante grida, etela-
mazioni o canti; di tenere o diffondere 
scritti rivoluzionari ». A tutti i facenti 
parte dell'esercito è'stato.ordinato di 
fare immediatamente denunzia deglt' 
scritti socialisti o riviiluzionari che sa-
pesBoro [esistere nelle caserme o ita altri 
Ideali di servizio. Queste disposizioni 

'Valgono lanche per i congedati richia­
mati io servizio. 

Gii scioperi in InghUterra 
La situazione del grande sciopero dei 

meocaniol inglesi è quasi sempre inva 
riata e un tentativo di oonciliaflone è 
andata fallito. 

La lega dei fabbricaDtl.:di macchine 
ha respinto la proposta della diminu­
zione delle ora di lavoro. Essi non vo­
gliono sentir parlare di concessioni dalle 
quali non ritrarrebbero nessun utile, e 
preferiscono continuare la lotta per mesi 
sapeqdo bene ohe cui prolungarla faranno 
esaurire le risorse di cui dispone ancora 
la cassa degli scioperanti, 

Sabato scorso il numera degli tsciope-
ruoti meccanici sopmava a 41,000 ai 
quali per la quarta volta la cassa scio­
peri :p'igò la settimane. Per ora sono 
state distribuite 30,000 sterline. 

A Leeds 15,000 operai non apparte­
nenti alla Trade Union stabilirono di 
riprendere il lavoro nelle fabbriche 
Faorbarn, Nsylar e Pherson, a condì--
zlonc olia sa altre ditta avessero con-

.cesso le otto ore-dr lav.aro;> altrettanto 
'«viiebber»" fatto •Iloro'.pMirdb i'.''GII"éÌ!io-
•pBraftìtl 'Sl-'-Boiio tJècisra'questo.'jjiisBO 
perchè nel pubblico non trovavano ap­
poggio e anche pjii;Q,l)iè..la.,5̂ |;;(?(j(8.£7»ii'on 

fdei. ja>fiiie&ai<n.«veva"ajanaato lalla; sua 
'promessa. 

Nella officina Thornyeroft di Ghls-^ok 
suno avvenute baruffe.serie fra gli sco-

,ffl"LÌ}.°^Ì-?i-8'i -Wf'M'''A'ó'n"''? î'rtttj alla 

.l'iiLa ditta-I'far distribuire 
burro, formaggio;̂ ' thè, "K 
minerale a prezzi di fabbrica agli operai 
ohe sono rimttSti'."'SiÌ8isphd*'(io'8tVètti a 
dormite'' nell' offlcina p'er''' non essere 
malmevalii'idad:llr8ciopéMqtf. 

Nòfl 'è̂ 'é̂ dluàd'icfitf W^oflìpero non ai 
estenda ai cantieri e alle qffji^lne,dello 
Stato. 

l-:' ^ i aamBssa 

carne, pane, 
ffA'' e"'%ua 

i ì J i 

W& fare una 'cura 'riabstitùéu{:̂ ',:C)ieorra 
con adi4oiaial<KIIBBn&)PA«LIARI 
ohe trovasi in tutte .le"{t(fiSiaqi8''tt< tire 
'VKA'Ma-bottiitKa. 

Nell'anima umana, accanto all'amore 
della cose belle e liete, sta, la un an­
golo r'ocondito, ma sempre pronto a sbu­
carne, uno strano, quasi morbosa ttesi-
deriO' del brutta e dallo spanveotoso, 
quel desiderio ohe vi fa accorrere a 
:vedere un cadavere sifracellata o uu 
Incendio, quel desiderio che vi fa ascol­
tare con maggior atteozioho ohe se fos­
sero no'''divertente romanzo, le più 
pauroso storie, Stbrle di morti, di di> 
stru^ioni, di .fame, di malattie, di spa­
ventevoli catàstrofi ohe (anno ralbbrivi-
dire. Ma fra tutte la preferita è certo 
quella che ci descrive a strani e fantastici 
colati la fine dbl mondo. 

Quante volte s'è aspettata, la com­
pleta distruzione,; l'auDiontaDfento com­
pleto di ogni vita, e quanti, coi più fervidi 
voli della fantasia, l'hanno descritta I 

Ancora pochi anni fa erano i'Uoer-
doti'lo'glssi ohe prstlicevaao prossima la 
fine ' del mondo, e vedevano 'già tutto 
dĵ arire in un mare di fuoco. 

Non passerà molto e udremo un'altra 
volta rÌDÓovarsi la medesima pr6fe7.iu. 
Nel l'8d9, dicono, la nostra terra verrà 
a trovarsi tanto vicina ad una oom'òta, 
che questa, sailundo ogni probabilitai la 
farà deviare dal retto cammino, la scuo­
terà dai cardini, la distruggerà, E danno 
perfino la data ' precisa .del grande av-
vobimento ; il 13 novembre 1899,' Pec­
cato che non dicano anche l'ora'. 

E cume avverrà? Anchequeéto sanno, 
qla^ujb.qito'. e^a è^iU ^ s ^ b i possa 
dire d'aver vedute, 
' ^.Spooado a^s. ff,a le tautq^ip^otesl.iullo 
oomete, il nuclap dî  quests,,s,arqbbs for­
mato da"iuet'èòriti,'pietre''grandi' e pic­
cole, tenute insieme da una crosta di 
ghiaccio.. Se una' cometa ai avvioica al 
sole, il ghiaccio si fonde, e in quel mi­
steriosa mondo "ecco avverarsi le più 
strane e apitventevoli rlsolnzlani. 

Aggiungiamo ohe altri credono che 
le 'bomete sieno formato di sostanze in 

' ignizione. 
Ma prendiamo pure il caso ohe siano 

fatte di pietre, e amméttiamo ohe una 
t'di' èUsti' Bi"ilvvicinl ' alla terra. 

Ecco cha ne succede la iti&'spilveu-
teVole delle' cataiirofl. Non impravòduta 
però: polche prima aasai'che I due còrpi 
celesti pervengano a toccarsi, dalla terra 
si Vedrà sol firmamento un' immènso 
astro, raggiante Ji meravigliosa luce. K 
poi la terra stessa' iufeomià'cijrà a vacil­
lare e uscire'dalla su!a orbita: non più 
stagioni, non più giorno, non più notte, 
non più diffol'enza"dl temperatura dai 
poli all'equatore. 

E ancora: dalle viscere della terra 
si solleveranno 'inassa infuocate, le 
onde del mare, sconvolte fino ai più 
intimi recessi, si salleveranno verso il 
cielo, tremeranno i monti, tutto vacil­
lerà ; e Intanto dalla stella fatalef altre 
materie 'iofuooate sceade'ràlaoo 'sulla 
terra; e l'aria diventerà tutta un in­
mensa mare di fuoco, e con un fragore 
immenso, che riiitranerà a distanze in­
finite, ì due corpi si precipiteranno l'uno 
verso Peltro, confonderannói loro 'fuochi, 
ai'pèrderanno in un abisso ,di fiamme,., 
e nn Immenso splendore e' un'infinità 
di stelle cadenti, djrèiiino agli abitatori 
degli altri mondi cUa un mondo è morto. 

Il quadro, che nessun occhio umano 
Vedrà, è seducente, nan"(iì'è' che dire ; 
il mala è cha è assai poco probabile che 
ai avveri. 

Prima di tutto, nessuno sa bene che 
cosa eia una bòmeta. Poi, anche se fossa 
accertato che questa è un ammasso di 
pietra, pronta a sfasciarsi, il suo taucleo 
è tanto piccolo in confronto della terra, 
cha il suo avvicinarsi e il precipitarsi 
su di essa, non avrebbero per questa 
nessuna fatale conseguenza, Tutt'al più 
egli avrebbe il bellissimo ap-sttacolo d'una 
pioggia di stello cudeoti. 

Finalmente, la cometa, che deva ve­
nire tra due anni, è quella che si è'già 
veduta nel 66 e di cui si calcola che 

,1 impieghi 33 anni a percorrere' la sua 
orbita, 

La prima volta è stata proprio inno­
cua ; a poi si sa che le cumete son stella 
fantastiche, ohe ai lasciano tirar di qua 
e' di là, ritardare e alle volte perfino 
starnare dalla loro strada da qualche 
astro più di loro potante ; le vere far­
falline del mondo coleste. Se si aspetta 
la comparsa di un' pianeta, si può fissare 
l'ora, il minuto •i anche il secondo, ma 
in quanto alla oomota, fa.aomala bella 
signore: non aonosoe puiitualità. 

Ma, soientifioamente, è dunque esclusa 
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ato letterario » del oav. Oooohl i tale , 
da fargli ammiraro la Patria^ i 

Scherzi a parte, il ten^ìtoeùi) è un po' 
tri9tn e UQ pn' oomloo, , 

Quel poveruomo che viene ora ai-
timo ad aggravare colla sua. diCeBa la | 
puaizione del oav. Cdooht, cr«de lo buona 
tìiis — queata Volta poi A lo buona | 
fede sul serio •<- che quella roba che 
ng li giorno egli ai fa addosso par in- 1 
continenza crunioa, e ch'egli s'illude di | 
pi.'ier gabellare ai pubblico per articolo 
di fondo, sia roba «pol i t ica» e persiu 
« letteraria » ; mentre non ha, della sana 
0 feooada produzione glorualiatlca, ii& 
Il vigoria dal pensiero, né la snellezza 
dulia forma, D6 la ountinaitii effloaoe 
dulia propaganda, né i caratteri di una 
fiide..,. ohe non sia la fede nella utilità 
pratica delie due candele accese una a 
Dia e una al Diavolo I.., 

Ma, bastH... Per noi aarobb'9 anzi ba­
stato priqio ; tanto è vero che per due 
volte siamo passati aopra misaricordio-
s imeute ai tentativi d'impertinenza e 
alle « insolenze gazzattiara » con cui il 
Paese ci provocava. Se la polemica si 
è ridestata, I! oav, Ooochi ringrazi •—< lo 
ripetiamo — 1' ultimo venuto fra i suoi 
difaosori ed amiat, e l 'ammirazione di 
costui, altrettanto tempestiva quanto 
a imera I 

la lino del mondo) No; tutto nell'uni­
verso tende a finire, e parche non do­
vrebbe finire anche la nostra p.iVHra 
terra, e le altre stelle, prima e dopo di 
lei? Anche la luna era viva ed ora è 
morta. 

Ma, parlando della fine di un mondo, 
non vogliamo dir soltanto la distruzione 
della vita, come sulla luna, ma la di­
struzione completa, la fine eterna, a la 
formazione, coi suoi elementi, di un 
mondo nuovo. 

Per un tale avvenimento In riguardo 
alla nostra terra, esistono, dicono gli a-
strooomi, certe probabilità, ma tanto 
lontane ohe non c'è a darsene pensiero. 
Ad ogni modo uasicurauo ohe per cento 
milioni d'anni possiamo viver tranquilli. 
El crediamo ohe sia abbastanza davvero. 

Altri astronomi sostaagouo che vorrà 
il giorno in cui l'attrazione della luna 
produrrà un flusso cori potente, ohe tutta 
la sostanza Interna della terra. Infuo­
cata com'è, ai riveraerà sopra un punto 
solii, a il pianeta, tratto fuori dal ano 
oquiilbrio, deviorà dalla sua orbita, per 
andar a cadere Dio sa in che baratro. 

B! ancora: il sole, affermano alcuni, 
viene nutrito da meteoriti che cadono 
continuamente aopra di esso; ebbene, a 
poco a poco s'ingrandirà smìsuraiamante, 
la sua forza d'attrazione crescerà in rap­
porto con la sua grandezza e tutto il 
sistema planetario fluirà col precipitarsi 
sul sole, 

E ancora: la nastra terra è andata 
soggetta a parecchi periodi; già due volte 
fu tutta ricoperta di ghiaccio; questi 
periodi corrispondono con l'apparire dalle 
macchie dal sole. 

Verrà forse giorno in cui tutto il sole 
si oscurerà, e la terra, non più riscal­
data, diventerà un'altra volta una massa 
di ghiaccio, e morirà il sole, e mori­
ranno, l'una dopo l'altra, la stel le; la 
forza, il calore vitale a<ranno distrutti 
e tutto l'auiverso sarà irrigidito e morto,,. 

Quando} Nessuno, nessuno saprà di.-lo 
mai. 

DBAGHIJVOLANTT 
QiocaUoli scientifici — Un'a­

scensione pericolosa. 
Il drago volante, dd qmndo ha ser­

vito a Franklin per studiare l'elettri­
cità delle nubi e venire all'idea del pa­
rafulmine, non è più un semplice g io­
cattolo da bambini. 

E! non soltanto alla esperienza del 
grande ecienzìato americano asso ha ser­
vito, ma, in tempi molto più recenti, si 
sono fatte della nuova a curiosissime 
applicazioni dei draghi volanti. 

La rivista americana The Nineleent/i 
Centtiry oi fa couasoera i lavori di uno 
scienziato, Lorenzo Hargrave, della Nuova 
Galles del Sud, il quale, modificando il 
drago Tolaute, togliendogli quella punta 
che 1 fanciulli, non si sa bene perchè 
usano applicarvi, dandogli un po' la 
forma di quello ohe tanto usano i giap­
ponesi, uè ha fatto il drago volante cel­
lulare V a scatola. 

Con la sua nuova forma, il drago vo­
lante cellulare rovescia tutte le idea 
che finora si avevano di queata giocat­
tolo. La forma più pratica è quella che 
A compone di due scatole rettangolari 
aperte e congiunta insieme. Si può pura 
dargli la forma di due cilindri vuoti, 
uniti. 

Attacoando dei pesi a qnest'apparsochia 
«I è potuta verificare che i draghi vo­
lanti cellulari possiedono una forza scen-
Bionaie senza . confronto superiore . a 
quelli semplici. 

Xel 1894 si calcolava il l imite ascen­
sionale di un drago volante a 6 0 0 me­
tri; li Hargrave ha fatto ascendere i 
SUOI fino a 2500 . 

L'ascensione più aita ohe sia stata mai 
f i t ta coi draghi volanti ebbe luogo 1' 8 
ottobre 1896, Il mateorografo di Blue 
Hill fu aollavato ad no altezzi di IgO 
metri dal livello del mare. Nove draghi 
volanti, che presentavano una superfloie 
compless.va di- c irc i 2 0 mairi quadrati, 
furono uniti e lanciati insieme, 

'fra l'asoensiaaa e la discesa oacoc-
aaro dodici ore, e, fra altri fenomeni 
i-urioai, gli sperimentatori o^Harvaruno 
che, fino a ohe l'apparato si mantaaeVi 
sopra ai mille metri, nel cielo appari­
vano nettamente larghe scintille. 

* 
Un ufficiale dall'esercito americana, 

M r . f l g g , D. WisQ è pervenuto a dimo 
strare la potenza ascensionale dei draghi 
volanti, facendosi sollevare da essi, lu-
cominciò col far salire in aria una lan­
terna del poso di 5 chilogrammi, e vide 
che questa non liimiuuiva per nulla la 
potenza ascensionale dell'apparecchio. 

Basandosi su queata primo esperi­
mento egli iminagiuó il modo di tra­
smettere i sognali militari, mediante fa­
nali di diversi colori, banderuole, o 
fuochi d'artificio che ardevano iu aria, 
sollevati da una o parecchie coppie di 
draghi volanti o cellulari. 

Cosi il Wise innalzò col mezzo di un 
possente apparecchio, composta di un-

•»W"««H!e!S™aE""HL"."SKSS« 

dio! draghi volanti , che presentavano 
una superficie di metri quadrati 3 e 
mezKo, uo'immeflsB bstidiara americana 
di metri 7 per 12. 

Ma l'ufficiala aveva in capo di farsi 
portare ini stesso dai draghi, A far ciò 
ne uni diesi. Il più grande fatto di mas 
Bolina aveva. quattro metri di altezza e 
quattro di larghezza e pesava quindici 
chilogrammi. Òli altri, più piccoli, orauo 
in seta, i 

Dopo diverse peripezìe, dopo av^r I 
aollevata in aria per prova un mani- | 
china del peso di trenta chilogrammi, ' 
l'ufficiale vide alfine i suoi sfarzi coro | 
nati da successo, li 22 gaonalo 1897, | 
alla quattro del pomeriggio, cinque cop- { 
pie di draghi furono equipaggiate a 
fatta ascendere, prima ognuna separata- I 
menta, poi tutte saldate ad una gross i ' 
corda, della lunghezza di 160 metri, 
solidamente attaccata ad un albero. 

L'apparecchio fu quindi calato di 
nuovo, vi fa - applicato una specie di 
trapezio, posto molto più in basso dei 
draghi, e che portava una sedia per 
l'aeraonauta, I draghi ascesero un'altra 
volta, senza ohe, per il nuovo paso, la 
tensione della corda fosse notovolmsnte 
modificata. G coii l'aeraonauta si trovò 
panato in aito, sempre più in alto, fica 
sopra 1 tetti delle case, A tredici metri 
da terra- però diede il segnale di non 
lasciar scorrere altra norda. Non essen­
dosi egli provvisto di un paracadute; 
ponsò che era inutile ssporsi ad un pe­
ncolo che non avrebbe poi apportato al­
cun vantagg o. 

La sensazione, ch'egli provava, 0'>sl 
sospeso nell'aria, non aveva nulla di 
aggradevole. 

Il Wise dice ohe gli faceva l'effetto 
di trovarsi su di un'altalena. Dopo esser 
rimasto qualche momento ad osaervare 
il giuoco dei draghi volanti, si fece 
oalare a terra dove arrivò sano e salvo. 

* 
H « 

E' adunque provato scient flcamanta 
che un apparecchio di t>l fatta può sol­
levare un uomo. 0''a parecchi acionzitti 
e industriali americani s'affaccendano a 
perfezionarli ancora il drago volante ci­
lindrico 0 cellurare, trovando che esso 
potrebbe benissimo sostituire il pallone, 
almeno io o^rtl oasi, oome por le ascen­
sioni frenate. 

Ed infatti, osso afi:re dei vantaggi 
non disprezzabili. Prima di tutto, costa 
pochissimo, poi 6 facilmente trosporta-
bile, ed iafine, a quanto si dice, resiste 
a brezze che strapperebbero un pallone. 
Si assicura ohe renderebbe dei grandi 
servigi, speoittlmente nella marma, a 
bordo delle piccole navi da guerra, uva 
non occuperebbe che una piato minimo, 
e, in bonaccia, basterebbe la sola velo­
cità della nave a farlo innalzare. 

Un altro americano, Mr. Eddy, k per­
venuto a far innalzare, per mezzo di un 
ingegnoso apparecchio, una macchina 
fotografica da un drago volante, otte­
nendo così delle fotografie aeree. In 
questo modo si potrebbe, in ,mare , riao 
noscersi la presenza di una nave nemica 
a venti miglia di distanza. Non bisogna 
dimenticare intatti, che ad un'altezza di 
3 0 0 metri, facilissima a raggiungere 
con un drago volante, l'orizzonte si al­
larga di 40 miglia almeno. 

Finalmente il drago volante è stato 
impiegato per certe trasmissioni tele­
grafiche. 

Non si può d'altronde dissimularsi 
che tali esperimenti non sono senza pe­
ricolo, dovendosi le ascensioni effettuare 
dal tetto di una casa, od essendo perciò 
molto facili le oadute. 

Ma, ad ogni modo, poiohò bisogna pur 
pagare ogni oosquista con un danno, 
ecco un nuovo e vasto campo aperta 
alle rioarohe degli scienziati e degli in­
ventori. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronashe frìalAne. 
Agosto (1395), Il ComuQa di (Jdìno invooA dal 

Pontafico rassoIaKÌono dalle oeaiiure ocoleiiatti-
ohe par gli uoiùiorì dal Patrlaroa QiorAani di 
Moravia. 

X 
Un peoBìaro al giorno. 
Il aigaur Prondhomme non BÌ coatonta più di 

easero ao imbecilla: q[iialolto volta egli ò un mal­
fattore. 

X 
GogaìzioDl utili. 
Risposta ad un iettare t L'ano continuato dal 

bioarboflalo di «oda produca'dilataùóna di sto­
maco. Cari altrimenti, ooaaaltando il modico, lo 
aoidilii dallo natii >i lagna. ' 

X 
La iflage, MoQoverbo, 

Spiagazione dal monovarbo prenad, 
HiGDXRALB (n a a tra 1 e) 

X 
Far fluire. 
L'ironia dei nomi. 
— La sai la novità f Ilcavilisra Plaga è «lato 

pareosao da un suo serro lioeiisiato, ad ora tleae 
il letto,, . -

— Mi >tapitae, Dieono che aia «osi forte quel­
l'uomo,.. 

— Piana,,, farle? B appasto per «io eh» 
l'hanno,,, inonato.,. 

Penna e Forbioe. 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà dei Judri) 

Un Individuo... irrequieto. 
Da Buia ai è giusta in ritardo la no­
tizia di certe volate di un agente ad­
detto ad una impresa appaltatrlce. 

Questo giovane.,, intraprendente e ir­
requieto, dopo essersi appropriati degl'im­
porti di spettaiza delia impresa presso 
la quale era impiegato, face un primo 
eolo a Tolmezzo. In quel capoluogo ri­
mase otto giorni presso un albergo, da 
dova poi scomparve dimentioandosi di 
Saldare il conto di circa 3 6 lire. Da 
Tolmezzo rivolò a Buia, e, presa a nolo 
una bicioletts, con questa fece un'ultima 
volata per ignoti lidi. 

Il ooatib corrispondente di Buia ci 
dirà se il noleggiatore delia bioicletta 
i anciii'a ad aspettarne il ritorno, 

P n r t o . A Z'ippola, ignoti, penetrati 
di notte nell'abitazione di Uiancolln 
Francesc(i, momeotaneamente incusto­
dita, vi rubarono due lenz<aola usate e 
due silami, per l'importo di lire 22 , ol­
tre a lire 20 in biglietti di Banca, 

UDINE 
(La Città 6 il Comune) 
F c i t c f lU i s lont a l C o n t e d i T o ­

r i n o . Il Sindaco di Udina ha spedito 
Il seguente telegramma a S, A, R, il 
Conte di Torino: 

«Bsnitaate esprimo a V, A. la viva 
gratitudine della mia Città per il Vo­
stro procedere patriottica generoso ca­
valleresco ed il gaudio di sapervi inco­
lume. 

Il Sindaco A. di Trento ». 

A9ropsit!)diDDa])oIiìiiiiGa"straiia„. 
Il oav. Cocohi pnòb^n dire, nella lin­

gua degli amici dai nuol amici : On n'est 
jamais traki gue par les sienst Dupo 
la dit'tise del Paese, quelle d e l a Patria 
del Friuli! Proprio disgraziato quel 
povero procuratore del Re! Noi avevamo 
misericordiosamente troncato le polemi­
che strane; e la Patria, dopo averla 
trovate s<rane>intervlene nella stranezza 
e le ridesta. Il cav. Cocchi vada all'uf­
ficio della Patria (anche se noi dov«s-
simo vederlo, non lo diremo a nessuno) 
e ne ringrazi il Direttore, suo sincero 
ammiratore — oh sincero poi s i i — per 
Il bai aerv.zio che gli h i fatto colla 
pappardella sconclusionata che ha pub-
bucato ieri, in prima pagina e in carat­
teri distinti, per giunta. 

La Patria dunque è ammiratrice della 
eloquenza del cav. Cocchi, ma confessa 
di noo.-averus mai udito la voce. Ecco un 
fatto che ai po'trebbe chiamare veramente 
strano, se non fossa cosa nota 0 vec 
ohia, ohe la Patria del Friuli, in fatto 
di ammirazioni, è oapaoissima stando nel 
suo ufficio io via Qorghi di ammirare — 
se crede che le possa metter conto — 
ie oime dall'Himalaia come ae le vedesse, 
0 il tunnel sotto la Manica..,, non an­
cora costruito ì II Direttore della Patria 
ha però letto i resoconti del suo reporter, 
resoconti che il cav. Cocchi ammira alla 
sua volta. Che commovente corrispon­
denza di amorosi sensi.,., ammirativi I 

Una volta poi aperte le cateratta del­
l'ammirazione, ò naturale che la Patria 
vada zo col brenton, come dicono a 
Venezia, e che applauda — puta caso 
— alla serenità ed imparzialità di un 
P. M. olla in una memoria d'appello 
dipinga coi colori più oinicamente ingiu­
riosi scena vituperevoli a carico di 
persone oneste poste fuori di causa e 
nella impossibilità di difendersi. Qui poi 
è questione di stomaco : chi l'ha costruita 
umanamente, «e lo sentirebbe rivoltare, 
ohi l'ha come quello della Patria, digo-
risce benissimo e recita VAgimus. 

Seguendo la Patria nella sua pappar­
della di ieri, dobbiamo poi rilevare un 
groeso errore net quale essa è caduta in­
volontariamente — oh involontariamente 
senza dubbio ! — affermando di aver 
«certezza» ohe-, pel trasferimento del 
cav. Cocchi, si seppe approfittare della 
malattia dei GuardaBigilli, e c h e » la sotto 
Eocellenza ha' firmato il Decreto» . 

N J , no, ontsU o r n a r e del Paese; noi 
possiamo invece alla nostra volta aff'̂ r 
mare, senza tema di venir smentiti, 
che fu proprio il Ouardasigilii in per­
sona a volere questa trasferimento, e 
che la decisione fu' assoluta ed improv­
visa tanto, che pochissimi giorni prima 
c'era chi ,aff idava li cav. Cocchi che 
non sarebbe stato toosso da Udine. 3n 
questo ultimo particolare la Patria po­
trà avere preoise informazioni dal suo 
compare il Paese . . \ quanto sambra, l'on. 
defunto Qnardasigilli non era un grande 
ammiratore del cav. Cocchi 1 

Del ruato, do ut des. Perchè la Pa­
tria non dovrebbe ammirare il oav. 
Cocchi, dal mi'iuento ohe il « b u o n g u -

Non ci mancava altro I 
Anche il Cittadino Italiano scende In 

lizza; e lo fa per narrare che gli si 
atiribuisce il manto o la colpa del tra-
i-(>?rimento dal cav. Cocchi, e par prote­
stare ch'egli non ne ha colpa né murito. 

Oh, povero Cittadino, chi è che ab-
b a mai detto o pensato questo? Bada 
ohe ti hanno ingannato, parchi il tuo 
ni'ime non ò mai venuto fuòri in questa 
f.esondai 

Ah, quale brutta sortita hai fatto; po­
vero Cittadino I 

Perohò, vedi, non ai sa mai, qualche 
maligna — triste mzza che prolifica al 
mondo.oome 1 conigli — potrebbe pen-
e. re chi) sotto il velame della tua prosa, 
ciî ì inaspettata e così ÌLUtilo, al celi qual-
ch I cosa che non ò affattj la prooccupa-
z une di essera additato coma autore del 
trnsferimento del cav. Cocchi, 

Pensa ~ ottimo Cittadino — qual 
brutto servizio per te, se qualcuno po­
tesse sospettare che ti sei messo assieme 
colla Patria a fare gii affari del Paese !... 

Il tt iro a s e g n o . Daremo domani 
i risultati della gara tenutasi domenica 
e ieri. 

I l d e l i u n t o G u a r d a s i g i l l i c o m -
« u e m o r a t o I n ' t r i b u n a l e . All'a­
prirsi dell' udienza di ieri, il sostituto 
procuratore dal Re avv, Guarino Govezzi, 
oommemorò il defunta ministro Costa, 
pronunciando queste parole : 

« Prima di ucouparmi della causa che 
SI tratta, mi sia permesso unire la mia 
alla voce di duolo e di rimpianta che si 
eleva in questo momento da ogni parta 
d'Italia par l'annuncio della morte del 
Ministro di Grazia 'e Giustizia Giacomo 
Costa, Non potrei tassarne la lodi ade­
guatamente enumerando la sue virtù e 
i suoi meriti: dirò solo a massimo suo 
elogio, ohe egli spese la vita oome ma­
gistrato e oome Ministro per' il trionfo 
delia giustizia e il bene della magistra­
tura», 

A nome del Tribunale rispose il giU' 
dice De Sabbata che proìiedeva l'u­
dienza ; e l'avv, Driussi parlò lo nome 
della curia. 

G r i n t r o l t l d e l l a t o m b o l a da-
ranno alla GoDgiegaziaBe di carità un 
civanzo netto di circa 2360 lire. L'in­
troito lordo.6 di lire 5261 por altret­
tante oartelle vendute; oi sono lire 
1262.64 di tasse, e circa 1650 di spese, 
ohe non furono ancora liquidate. 

H a r a g i o n o ! Il signor Guglielmo 
Pellegrini 01 scrive lagnandosi che nel 
nostro resocoóto di ieri sulla tombola 
solo il suo nome figuri tra quelli dei 
fischiati che salirono sul palco della 
Commissione credendo di aver vinto la 
cinquina, mentre altri quattro andarono 
iacontro a,lla stessa sorte. 

Il signor Pellegrini abbia pazienza: Il 
nostro reporter non ha visto ohe lui e 
non ha sentito che 1 fischi a lui diretti. 
Fenomeni di ottica e di acùstica ! 

E s a m i d i p r o m o z i o n e n e l 
p e r s o n a l e d e l l e l * o s t e . Nei 
giorni 19 uitobre prussirao e seguenti, 
vi saranno gli esami di promozione ai 
posti di ispettore distrettuale e di, vice-
dirattoro nell'amministrazione provin­
ciale delle Postel e di ispettore, diret 
torà e segretario di terzi classe, . nel-
l'amministrazione provinciale dei Tele­
grafi. Successivamente si Indicherà la 
località dove si terranno gli esàm'. A 
questi si ammetteranno tutti gli impie 
gati designati dall'articolo terzo del de­
creto 22 luglio p. p., purché ne faooiano 
domanda ai rispettivi direttori provinciali. 

A tutti i concorrenti si rimborseranno 
lo spesa di viaggio. > . . 

V e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle oro S e mezza serata' d'onora dei 
distinto e a mp^iico tenore signor Gio­
vanni Bambaccioni, Hi darà prima la 
Cavalleria e poi I Pagliaaoi. 

Al giovane artista, ohe con tanta ef­
ficacia ed intelligenza, e con mezzi vo­
cali cosi pregevoli, interpreta il perso­
naggio di Canio, crediamo superfluo 
augurare au pubblico auniaroaa e pian 
dente, perchè si può essere sicuri ohe il 
pubblico di questa sera wrà tale, 

— Domani a sera riposo; giove! 
rappresentazione;venerdì.riposo; sabati 
e-domenica ultime rappresentazioni. 

T r e n o s p e c i a l e d a U d i n e a 
S a n D a n i e l e . La Direzione della 
tramvia a vapore avvisa che nella nott i 
di sabato 21 corr. In oodationa della s)-
rata d'onore della signora Emma Fiappn-
Zilli, sarà attivata, col seguente orario, 
un treno speciale per il ritorno dai teatri : 

Partenza da Ulino P, 0 . ore 1; ar­
riva a San Daniele ore 2,20, 

t,» mortnlINt de l biiiuMnI ng-
gloBge tattodi dello proporzioni coniidarevoli; 
donde la aaeenltà di lomminUlriir* ai bimbi 
appena ilatlati aa alimento leggera e goslaaaioto 
ad un tempo ebo dia toro foru aenza affatlaare 
il gracile atoaueo. A e!6 piovnde mirabUoiente 
la " Putaagelica > una pastina fabbricata con 
Aooua di Noce « Umbre, notrieote, leggera, di 
Itwi» digoitione e tale da poter eueni portati 
a pertbtta eottara senza epapparei. Già baoo 
numero di mediol e levatrici le «onsigllaao alle 
poerpcre od ai conveleeeentl di Dialattie gravi. 

Per commiaeioni F. Billeri, Milano, H Ferro-
China Bialerì, i oa liquore iqaisito od aa ot­
tima rieoitituente, (4) 

« R o m a » . Eooo il sommario delle 
materie contenuta nel 20* fascicola (15 
agosto) di questa importante rivista pò 
litica parlamentare ebdomadaria: 

Rivista della politioa europea —• La 
potenza delle aasooiaziani in iughiltéiia 
— Le < Meditazioni vagabonde » del 
senatore Gaetano Negri — Vaticana — 
Attraverso le riviste — Cronaca oolo-
niala — La settimana.politica e parla­
mentare — Notiziario — Tavole neorc-
logiche, 

Avviso scolastico. 
/Settata di ripetizione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di cit-
tobre gli alunni di Ginnasio a di Scuola 
tecnica ohe non furano promossi uelU 
sessione di luglio. 

L'3 lezioni, che Inoomlnoleranao col 1 
agusto, saranno impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matetnatioa e fran­
cese, > 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

COTH A CAPO 
11 comm, C a r l o . S a g U o n e » aeiloo 
di S. M. il Re, ed i signori oomm.. L n l g l 
O i U e r l c I t oavalier m-of. R i c c a r d o 
T e t l » oavalier prof, P. V, D o n a t i , 
oav. dott. C a « e t a l u p l « oav, prof. O . 
M a g n a n i , oav. dott.O. O n l r l e o e in 
oongroga, tutti di Roma, ed in legaito 
a splendide risultanze ottenute, iìaana 
addottato nnauimità per 

TIPO UNICO SS « Q T O 
L'AGQUA OI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calooii, Artrite 
spasmodica a deformante, renmatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
oatarri di qualunque forma. 

Premiata oau 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e oon m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IVCongresso 
loientifioo intornazionale Prodotti onimioi 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Conoessionario per l'Italia .^, '7. Raddo, 
Udine. • •'• 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Osservazioni moteorotogiclie. 
Stazione di Udine i— R, Istituto Teonico 

10 - 8 - 1897 1 o n 9 are 1610.6 « 1 ^^ , 

Ber. ijd. a 10 
Alto m. 110.10 
iirello dal mate 743.2 148,5 150.4 747.8 
Umido relativo 63 13 74 Si 
Stato del cielo q.eop. •op. -cop. mieto 
Aequa cad. mm. — 0,4 goóoe goeoo 
f ( direuone SE SE N E 
; ( valooità km. 1 4 1 i 
Tera. eentigr. » ,4 23,0 11.8 t4.8 

Ti.nn.>.tn>. ( oiaeeima 88.4 
^ • " » * " ' " " ( minima Jl»,« 
Tempentura minima all'^^erto 18.0 
Ttmao pratuHilt! 
Venti meridionali (raiebi al sud — intorao 

ponente'altrovo — Uielo vario aavotoeo eoa 
pioggia 0 temporali. 

DI 
La Tipografia Marco Bardusoo ha ora 

pubblicato ' la seoobda edlllons delle 

FOBSm DI PIE9B0 iimTSl (edite ed 

inedite) pubblicate sotto gli auspici del-

rAooademia di Udine; due-volumi di pa­

gine XXXV-496, 650, con set incisioni e 

ritratto, L, G; franche a domioilio L> 6,80. 

Dispense separate di pagine 16.eent. 10 

cadauna,' 



IL F R I U L I 

l a M a di ÀttijyGODerta in sogoo 
scrive, lìfgrdiMscfie Zèi^tigt: 

. "« A JECaroliaeohiktte presso Kallmiiaz 
«i^stanno Ora fasendo degli soavi da 

:)i'ai gli antori'al aspettano dai risultati 
addirlttora marafigliosi. Iimaiizi all'ia-
gresso dalla villa de i - s igaor Hilleiti, 
proprietario di una fondlera di ferro,s! 
età BCaTaado, aolla pietra masalaoia, 
naa buca qoadrata di due metri di lato. 
Iia profonditi ragglttota è già rilevante, 
e tutto Intorno alla fossa s'inualzano 
monti di papHi e trrra, 

Le mine che ni fanno esplodere con-
ttnnaoente ttanoo gf& fatto saltare una 
quantità di lastre e a volte c'è a te 

. mere ohe crolli tutto l'ediUoio. Pure le 
,.rl«eroho ooutinaano. E perchè poi il 

proprietario lasola danneggiare a quel 
modo la sua villa? In paese raccontano 
U.alor ia sos l i jLia «ignora HSIIelD sognò 
unai .oott« obA «otto la sua villa o'era 
la'tdtuba di Ait i la; il corpo del re, se-
oondo narra la. leggenda, ara ahiuso In 
una triplice bara: la prima di ferro, 
la seconda d'argento, la tersa d'oro. 

Un certo signor E a t t di Norimberga 
si aSsoosa di scovare il tesoro; Il pro­
prietario dalla villa ricaverà la metà 
del ribavato. 

l dna sperano di diventare milionari 
tra poolie sattimane, percbè, . presso ai 
corpo del re, dovrebbero essere sepolte 

> r i c c h e u e immense. Allora easi promet­
tono dt dar delle grandi feste, di raan-

. tenere per tra giorni a propria apese 
tutta la popolazione del laogo. 

La banda militare di Bayreuth è già 
. aarittarata per rallegrare le feste. 

Peosato però che tutto questo non sia 
; davvero altro ohe un sogno. Prima di 
' tutto la tomba di Attila dovrebbe tro-
; varsi, secondo ogni probabilità, in altro 

luogo, e' precisamente in qualche parte 
' : dell Austria inferiore, ma anche ss ve-
'. ramante si trovasse, gli scopritori non 

. 1 oe godrebbero punto, poiché secondo la 
legge bavarese, i tesori scoperti nelle 

. tombe sono proprietà dello S t a t o » . 

L'argomento di tutti i discorsi neì-
. l'alta società inglese è la storia di miss 

Viojèt Qtey Bgerton. 
Anni fa, mise Violet era stata 8daa< 

«ata con lord Romilly, ma poi tra i 
due sposi era avvenuta una rottura, ed 
ella a e r a promessa una seconda volta 

' £ ' i ^ r . Ernest Gunard, Il matrimonio 
dojàya celebrarsi giovedì a. Londra nella 
chièsa ~i]l .{SCi^i.^tro, e 'tntti ì' prepara­
tivi erano già fatti. IVlartedl la giovinetta 
con un pretesto qui luoqae, uscì di casa, 
trovò il :.aao primo fldaoìsato che l'aspet-

• tiiv». e 'ohe aveva già preparato le cose ,-
e nella chiesa di S. Qiorgio i due fu­
rono uniti in matrimonio. Testimoni 
alia cerimonia erano l'avvocalo delio 
sposo e la cameriera della sposa. La 
novella coppia presa subito il volo. 

Il giorno seguente Mr. Ernest Cuoard 
' leggeva nei giornali la partecipazione-

del matrimonio di colei che credeva do­
vesse fra poche ore, diventar sua moglie. 

E si noti ohe il giorno innanzi, i due 
. fidai zati avevano fatto una passeggiata 

insieme, e che miss Violet, si era mo­
strata affettuosa a gentile come al solito 
e non aveva tradito, nemmeno con uno 
sguardo, la più leggera preocoupazione. 

NOTIZIE 
DKL, 

E DISPACCI 
MATTIIVO 

dizioni politiche della Spagna, 
contrariamente a quanto vanno 
a^éfmando ì giornali parigini, 
non sono punto modiacate in 
seguito alla morte di Canovas ' 
del Castillo. j 

Sarebbero quindi, secondo il 
conte di Benomar, tutte estive 
fantasie di giornalisti le noti­
zie che. corrono, riguardanti 
da una parte uu movimento 
in senso repubblicano e dall'al­
tra un'alzata di scudi di fonte 
carlista. 

Tutto le notizie privato però 
confermano la Spagna attraver­
sare un brutto periodo di crisij 
e che anche l'insurrezione di 
Cuba è venuta a riprendere jri-
gore. 

La Regina-reggente è incerta 
se richiamare i liberali al potere, 
con che soltanto può sperarsi 
una tregua. 

Russia e Italia. 
Pietroburgo i7 — La Vedo-

mosti conferma che dodici gio­
vani abissini delle principali 
famiglie arriveranno qui per 
la fine di settembre per dedi­
carsi quattro agli studi tecnici 
e otto ai militari. Essi si. tro­
vano già in viaggio e stadie-
ranno a spese del Governo russo. 
Il giornale prendendoargomento 
da questa notizia si occupa 
della delimitazione dei confini 
dell'Eritrea, ed opina che l'Ita­
lia nel suo interesse accoglierà 
le proposte del Negus, il quale 
mostrasi conciliativo e vuole 
vivere in buoni rapporti coll'I-
taiia. Loda il Nerazzini giudi­
candolo provetto diplomatico es­
sendo riuscito ad ottenere dal 
Negus quanto ora possibile. Ri­
pete che la Russia non vede di 
mal occhio la permanenza del­
l'Italia in Africa. Toccando in­
fine della questione d'Orleans 
loda i francesi che nella loro 
grande maggioranza disappro­
varono il contegno dell'Orleans 
avido soltanto di reclame. 

Comere comaseTclalg 
Seste. 

Milano, 16 agosto 
Senza poter not flcare importanti ven­

dite risultate dal mercato serico odierno, 
cosa non possibile anche perchè gii 
studi oggi ai sono aparti solo alle duo 
pomeridiaDe, possiamo tuttavia segnalare 
l'esistenza di richieste abbastanza nume­
rose in ogni genere. 

Molte trattativa si iniziarono, portan­
done il seguito e la Sua ai giorni pros­
simi. 

Pare , insomma, che la fabbrica metta 
un po' più di slancio onde coprirsi dei 
suoi bisogni in seta. 

Soliettìno della Borsa 
DDWB 1(0)10 17 1197. 

Randl ln agos. IA,a(|ot.l7 
Hai. fi VI wnlastl >̂ .flO 

• dna vun . . 9••— 
OMa 4 >/, u oonpoos • 10» ^ 
ObblJ(ui*iil AsH lieslH. ( •/> ^-Vi 
Twnrrlg mwldlonaU ex . . . . 828.— 

• il «/o Italian» « «onp. SOJ— 
roalUris Bann d'Italia 4 •/, ^^•— 

, i •/, «0«.— 
B "/, B w n di K>poll **i-— 

Fwrevta ndIne-Pim<abb« . . . 476.— 
Fond* tbisa IUi;>. Milana 6°/, 514 — 
PtMtitt Prtvinoia di Udii» . , 10*. ~ 

BUM d'Italia « eoapons . . . 747.— 
. di ndtaa »*»•-
- Fopakra Friulana . . . . l'2-~ 
< Oooptratln Udine» . . 84.50 

CglonUlBlo Ddin»» M Ooap. . iiàO.-
Vanet» « ^ 

BMittk Ttamvii di UiUse . . . AB -
• F«7.Miffldiaa.n«<>np. 703 
• • Hadìt»rr.anoap. B40.— 

CftnabI * vf l ! lat9 
ttmés, hitin* 105 30 
Gncmania » 130 
Uadra MM 
Autria Hanrouota . . . » S*l.~ 
Cerana • iIO.V, 
HivalDoni «lOi 

n U l m l dllspnael 
CUwvni Parigi «« eoipons 94.40 

8>.10 
108.40 

» 5 , -
«04.-
48S.~ 
«OS— 
446.— 
47».— 
514 -
102.-

747— 
125.-
180.-
34.50 

1850.-
Ml— 

65,-
706 — 
587.— 

105.IS 
isolo 
2S.54 

MI.';. 
no.— 
ai.os 
04.42 

Il cambio dai oartiScati di pagaoieato 
di dazii dof;inali è fissato per uggì 
a « 0 5 . a S . 

I.ia B a n e a d i U d i n e cede uro 
e scudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTODIO AHQELI loraiit» reipnnVIe 

H. QsseFvatoFio Baeologieo 
di Fagagna 

fncfoÉ MancB-giallii Ulaoptese e Gm 
Riproduzioni di allevametiti speciali 

in collina 

Confezione esclusivamente cellulare con 
scrupolosa selez ODO fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo. 

Bazze rsbasiiSfijnts 
Os&dUloal va&taggloBO 

Per ordinazioni rivolgerai ai D.rettore 
sig. P a s q u a l e B n r o l l i , gî oraetra-
sgroQomo. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

( V l n P a o l o Sarpt N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

Nominativi 8 V4 '/. I Natta 
a Conto Corrente 9\U'lA n Hitcìwn 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ itouie 

tatare e Nominativi 4 •/» j 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
HB. S libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Camfoiall a 3 firme, stino a 6 mesi, interesse 
& a © •;« a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti ^araatitl ed anticIpaKioni su va­
lori, interesse A a O °/<i. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

^ La Ditta Girolamo Zacum ^ 
UDIHE ~ Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

À avverte la sua numerosa clientela che ora il proprio 
jL Magazzino trovasi grandemente assortito di 

? MoMli i n Isgno ed m ferro 
M^ e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
^L concorrenza. 

^L Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 
^ ^ da ricevere in stile antico. I 

frord-Tripe L 
^ infallibile diatrultoro dei TOPI, P ^ 

-* SORCI, TALPE. — Raooomandaai | y 
perche uon poricoloao per gli ani- V: 
mali domostioi come ia pasta ba- T 

Vendesi a ^ 

^ SORCI, TALPE. -^ Racwpmandaai 
' B perchè uon poricoloao per gli ani-

' tnali domestici come ia pasta ba-
ilese e altri preparati. Vendesi a 

^ Lire 1 al pacco presso I' Ufficio 
jÀ Annunzi del giornale < 11 Friuli». 

In Africa. 
.BoOT» ^ 7 - ^ Informazioni at­

tinte ad ottima fonte mi pon­
gono in grado di dichiarare che, 
per il momento, le nostre cose 
dell'Eritrea rimarranno come 
si trovano. 
,;,. L'attnazione della politica di 
raccogliménto è rihiandatà or­
mai al nuovo hilancio. 

Posso pure aggiùngere che 
nonostante la decisione di mas­
sima presa dal Ministero di pro­
cedere alla nomina di un go­
vernatore civile dell'Eritrea, il 
generale Vigano ripartirà per 
PAfrica ai primi di settembre 
per prendere la direzione di 
alcuni lavori di fortificazione 
resi necessari ormai, e che già 
sono in corso. 

Lo stato della Spagna. 
Roma 11 — Il conte di Be­

nomar, ambasciatore di Spagna 
a Roma ha ricevuto istruzioni 
dal suo Governo di recarsi dal 
nbfitro ministro degli esteri ed 
egli si è recato immediatamente 
a dire e dimostrare che le coh-

A l e i w a t l s e t t l m a n a l i a Ecco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doiaina da L. 0.78 a 0.78 
Borro al Chilog. da , 1.00 a LIO 
Fatate al quotale da „ 9.— a 8.60 

Oraral. 
Qranoturco all'Etto!, da U 1 0 . - a 11.60 
Fhimeato aaovo.' •• da » 20.— a 2t.50 
Segala naava • da • 11.75 a 18.Ì6 

P a r a r c i , (fuori dazio) 
Fieno dell'Alia 

IJL qnal. al qulnt da L. 5.86 a 6.66 
U.a » • da • 6,— a 5.S6 

Fieno della Bassa. 
I.a qaal. al quint. da L. 4.70 a 4.86 
lU • I, da , 4.40 a 4.63 
Paglia da lettiera al nxàxA. da , 3.40 a 4.40 

Combaisitlltlti. 
Legni tagliato al Qoint. da L. %.— a 3.10 
Legna in stanga » da * 1.76 a 1.90 
Cullane forte „ da , 6.20 a 7.60 

N. B. Il daiio sul tono ò dì L. 1 al iiointale 
Carne. 

Vitello q[uarti davanti al Kg. da L. 1.20 a 1.40 

MALATTIE H L l OCCHI 
DXFB'TTI D B L b A VISTA 

Il dottor Oambarctto, che da altro 
dieol anni si oooupa di oculistioa, ed ha 
seguito un oorso di perfezionamento 
all'eatero, stabilitosi in Udine, dà visita 
g r a t u i t a a l « o l i p o v e r i nella 
Farmacia G. Glirolamì (MercatoTecohio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì e Ve­
nerdì aile ore U . Riceva poi le visite 
particolari dalle due alle quattro tntti 
i giorni in via MercatoTeccbio N. 4 
eocettL'ata la prima a la terza Oomenloa 
d'ogni mese, ed i sabati ohe le prece, 
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 l i 2 . 

Pramiato Stabilimenìo a motrica idraulica 
p e r l a f a b b r i c a z i o n e 

Lisie w 010 e Mo lepo - Goralci el Omti l i caria Desta tot! in fino 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PlAfflU. GURDINQ, N. 17  

T I P O G R A F I A 
al servizio dell'Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di 
lavori a prezzi limitatissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 friuli. 

VIA BELLA PREFETinRA N. 6 

C A R T O L E R I E 
al servizio dei Monte di Pietà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carte, stampe, registri, oggetti di oaucelleria e di disegno —_ 
Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amministrazioni 

comunali, Dazio consumo. Fabbricerie, Opere Pie , ecc. 
VIA MERCATOVECCmO a VIA OAVOnB S. 3J. 

? 

fl 

Iilanio I, qgal. 
Vacoa 
Pecora 
Aìrieto 
Caatmlo 
Agnello 

di dietro da „ 1.60 a 1.80 
da„ 1.—a 1.70 
da , 1.— a 1.60 
da „ 0.90 • 1.3B 
da , I.— a 1,20 
da , 1.90 a 1.40 
da ,gì.—a 1.30 

Mercato de l l a n u t i e s a l n l . 
V'arano •pproBaimativfmente; 60 pecora, 65 

Mitrati, 60 agnelli, 0 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti eìrca't 20 poooro da macello 

da lira 0.75 a 0,80 al kg.' a p. ai„ 13 d'iMera-
nento a prazsi di merito ; 16 agnelli da maaollo 
da lira 0.86 a 0.90 al kg. a p, m,, 8 d'alleva­
mento a premi di merito; 80 eaatrati da macello 
da lire 1.06 a 1,10 al kg. a p. m.; 0 arieti da 
macello da lira 0.— a 0.— al kg. a p. m., 0 
d'allevavitnto a prazii di maritoi 0 capretti da 

! macello da lira 0.— a 0,— il kg. a p. m. 

HA nsi II hii. li M|. H in pit «Ul«liMM~ 

EMPORÌVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^LEITERATVRH 
SaENZEEVARIETA 

É - Q - Q - O ~ Q - 0 - O - O - Q - Q - 0 - 0 - 0 - Q - » 

rM^Db^iDual IqTikrf CKrtolli)R.vaBliji «USka. 

' •'•'~ i t iM'tmrtUmm • lu^uaa. 

Preg, signor Luigi Sanari! i 
Fagagna. 

Da molti anni io conoaoo il di Lei 

AMARO GLORIA « ><> bo 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dallo stomaco. 

Ma lo due ultima bottiglie che Blla 
mi voile favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qal 
in Udine. Naturale! li mondo, invec-
cbiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progradiscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
Q | _ O R I A ^ P'"!o alcooiìco, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Bcoo quanto da un amaro l'i-
glene richiede. 

Udina, li SO ottobre 18IW. 
A Lei davotiisimo 

cav. uff. doti Fernando Francolini 
Chirargo Primario deU'Oa'pitale Oivilo di Udine 

docente pareggiato di madioina operativa 
Mila K. UnivenitiL di Padova. 

'ERNICEl 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidalo il proprio uio 
biglie. — Vendesi presso l'Aiumi-
oistràiione del < Friuli > al pretto 
di Cent. SO la Bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELII 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SOUOLB DI VIENNA 
Assistente w molti assi iel ìott. vrof. SretìiiGicì 

Tisìte e censilti ìalle ore 8 alle \l 
( T d l i r e - V i a del Monte, 12 < HTTsUnn 

La Polvere Rosea 
a b a a e d i c b l u a 

periibianehire i denti 
senza distruggere Io smalto 

dello Stabili mento farmaceutico C. Gas-
sariui di Bologna, rinforza « preserva 
i dflnti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola etsoAm 5 0 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono eselnsìvamontc presso rAmmimstsaziiQne del Gdorn^jle in .jEl-i 

Pf Adotti igienici 
T O E L E T T A 

Stabil imento 

Àvlerteilliai 
-IlIItDiì.nFO . " 

fiuuióélion RCioiitltìci 
anoufimiilr lcamniitaB 

I datino aiiidivmetito'""' 
doltu ma^gioto 

ImannanzKdlBudtnii)^ 
1 e colori nouivi, por 

PiUÌ aono proferiti 
dagli ologauti. 

I l'or e 
CAPIQLlATIfRA. 

I f aonififoHtaii iodÀlflr l 

LOZigWE VENUS 
ifljHtfUKEU tlk I^VtOp^, J 
Dombfttte t u f o lo ma I 
l a t t i " (Ul cu'no «at^ols 1 
luto, arroti l i la < (idutn f 
doi oapollM 
sto ift oiCiJ' Ita Aiiol ia l 
iiolla cftUiBio invetcìW'l 

dk imam r iatil tnti . , 
i partir-Ihtt méUtl i &", 
\ Bm. triniti SlB./ra 

PERPETUA™ 
colla.CRp. ,̂  - . 

%h^noti, vppu'i rtB»«, if riVl Sfilili 
Sovrana por TigleiH'ilflìa iielìo 
che maniieiio inos-liid.i P T O I I U Ì ; 
tata, toyhentln i ros^di-l, i ÌH*U-

ììedendo la fonnasioni' tMle 
.rughe. Costa L J..60 un %a 
setto, pivt Cent. ìO por posta, 

YtiMd vasetti L 2 . 8 0 
franchi di porto. 

MlUHO 

f'i 

lidi 

f"o ; • ' j Hi, 

Vi:!i^m,::2i"]t/'' iV-"-/ "'^'^P^^?3i';lfeì ir>'S;5"^s;/?' ?«/ 

îi 
OEPOŜ '̂'̂ ^ 

SiT'^^ 

'^Uo 
"•OS ("">.! . », )' ^ ' l.sj^"'»niiKittmU'o»y 

""Il ci";.'i"t. o 

H.* 

J-'^v^, 

Srt>r la 
I Toftlottn liitima | 

yi(,|ii>l aiitiaottii 
pili ocooUou/a 

i P'"'' 

^'l(e>H( 
S?'^d 

JiiT^Ollu ìl'i (otr"; 
ItVftnchi cit por to . ] 

M 

boJiÉ^liwi Untare i^él oionà) 
H « o u a s « l n < c l ' l l A a l t r o <r,#A:a 
a n n i o o m e l e p l A o r i i e o e ^ e 
«i|jiéIn(«lilÌot>Ìo'lUJ<il«q|'iie S l ^ o 

• l e ^( iBHDntl I 

. Jigenpatnre nniverslle 
Risloraloré'dei Capelli Fratelli IHfti 

•Firp^ie < 
di ANTONIO LONGEGA •- \é«#'}a 

Questo preparato settta /sser^ona 
tintura,'bidona, ai ai^eili bìnncìtiy il 
loro primitivo color nero, c^staÉiffl.8 
biondo: impedisce'la cidiitsj rinfffsa 

.. u„„ju, e di loro ìa morbideiza e la freaohezia #ella 
gioventù. Viene prfferiti» da tutti.perohè di «emplicissima 
ijppcWiojie.,— Alla iottig^a'%>•». 

l a più-ri»oindt«-tt^twrd. istd^taneìai'inl.sma', solat.boi^i^ia 

Tingo perfettani|nto nero capeUî o-̂ barba senza lavarsi né primi, nè̂  dopo l'op4 
"igflUnqf-pnòitiosprsi d».s»imiliegandovr-m»n8 difcimne pianti. L'applit 

_. - tuAlIr* <i&ildiofi.frform;' " *. ~ • , • ' • . ' ' J 
Uno bottìglia in eleggente Mtuoeio h%li^duratq,.di 6 mesi e si vende a t . H 

Questa jpremùìta Tia.tnra, di speciale convenieni» per-le-signor^, poiché la pia 
adatta, i ì d^J IWtS ì l iG l^k l i in J» f!mmrim$iUBmMÌ%a^g\or parte ,Ì 
simili tinture in 3 bot^ie . t^ .(ji.flBtlW'i' i f R ? " / . Pieghevoli come prima deU'q 
pera^ione, conservandoti^ la'lord iHflaezia' naturale. 

Tisi', fa la tJoaeieàeol^^VAiei^MiTa solida^a forma di cosm t̂toi 
preferii ' qua'ntè'si ffóvànó"iii~oom"mer"cio —"'li Ceffone americano è composw'"^ 
midolla di bue che .dà |oria akbnlbg dei i^elU« e nei e.Tita la caduta. Tinge 'i i | 
biondo castagno e aero^pewotfo. ' -<• * 

Ogni Cerone inj^gante attfUKtio si v«»HÌe a L. 8,50. 
I m 

Deposito in Udina pposso-lipffiei^.aanunniHel«tornate « I L SBIUM«WVik 
Prefettura N. 6, ' ^ 

raiioneJ^i 
caiionA. » 

<$̂  RAHM»,, jl^H«Uitl»VIAjR.8«» 
Amtl Parlatte 

M TMItU 
D. ti'> 

9.ii 
O. 10.10 
II. l* 10 

M.M17.S6 
M. 18.!U 
0. aH.iO 

to treno ti forma a PordenoDb. 
0 Gtk Fardenoue.  
A PONI;MBA4 J ttt votmiBa& 

8.6» 
BBO'l-jlO,-' 
9.1» 

14. le 
18.20 

sa.-

Aryiv 
à'tniMR 

').dO 
• 10 .— 

'||>.I!4 

31.40 . 
20.40 

9.-
1Ì.M 

13.M 
19.09 
tO.BO 

1 ,»4 OMiKSA A POaTOG». 

,0. 0.05 e.4a 
,'0. iB.in, ifl.BB 

0. ti.su  
D. 9 a» 
0. 14.J0 

i>{>0.'H6.SS 
P. 1B.J7 

9.26 
H.OB -
17.IM 
19.40 
« 0 6 I, 

DA POatOOll. A CASASSi 
0. 8,01 8.40 
0 , 18.05 U.60 
<i> t i .97 3'a.6 

Una.ohiojna ifolia a flmnln 
é doglia oorona. i)«IÌ8 bsjlqiza 

Barba.» capelli asginago'no alliutim 
«spailo di bellezza, dif«rza'04i«(iitno'i 

(M3« ,.A(ll«flA A IM'K'lHn, t OA WÌUU* X liASAUBA 

^ ^ ^ ^ ^ ^ H ^ ^ iift^m 

!é=pr 
' Signore ! i 

1 vostri ricci non si sciogheranno più neanche coi 
forti calorì.dell'estate,' se farete uso cQ$tauter'della 

K,iccioliaa 
vera arricijiatrioe, insuperabile dei capelli. preparata! dai 5 
FRATELLI RtóZI di Fireijze. ] 

Per aderire alle c(*fti!me*i'!t!BWate avute df '^gni . 
parte per la" piccola botiiglia 'della tanto rinoniata ' 
ttlCCIOIillVA, venne ora posto in oo'mmercitf il, pie-, 
oojj flafon pnVé!confezionato id'elegante astuccio,'-con ' 
swesso il relativo arricciatoro' nuovo'Siste'ma. 

L'immenso successo ottenuto è'una. garanzia del suo'effetlp. 
Ogni bottiglia è in elegante astuccio ,pon aunessi gli arricoiatori speciali ed 

istr^sione relativa. < 

Bottiglia piccola lire l.&O —i.Botfiglia grande- lire S.SO. 
Deposito in Udine presso l'AminiiiistrUziohe del giornale <IL FtllULI». niiiistr 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata 'Aqqua. di 

• 1 

0 divenuti "oriuE\i iiQconto<ttabili:']} îisa è superiore 
e alt^'e tutte per la sua vera e reale efficaci 

pel riuiorzo e cresciuta dei 
C a p e l l i e d e l l a B a r b a 

Una volta provata la si adopera sempre. 
Lire 1 « 5 0 la botiiglia 

'Ingrosso e dettagliu presso la Ditta proprietaria 
L è l K & E 6 A , S. BalTatQie, 1825, T M E Z I A 

t b s u a r t U a dalle mistiScazloni, chiedere 
a tutt i ,! profumieri e parrucohieri la vera 

AtCQUA CHIN INA-R IZZ I 
Deposito in U d i n e presso l'Amministraaione del giornale •« I l F r i u l i >•. 

\o, ii.n 3.65 0. 7 66 H.35 
'.< I-l'iS 1&.2.'. .M. 13.15 11,— 
0. !?.« •«.2S 0. 17.80 IH.10 
•-W intiioi A n n u f i VA T I U H n A ('«UH 

M. 3<I5 V.SKl 0. 8.36 11.10 
0. 8.01 10.37 0. 9.-- la.r,!-
M. 15.42 19.46 0. Ifl.-lo 19.6C 
0. 17-.15 l'oso M, 2» -U l.'if 

I, 'A««nli»'CUlièliia-'Mintene pye|)arata con ji^toms spedale «.e 
prisllssimai qualità, pMiléde iB'Uiigliori virtù thrapeutiche, le qua 

A o&tvn } 
8.69 I 

«A uDim A pow^^ori, ; vi PORTOOK. 
0 . T.>t9 9,8J i M. Mi 
M. 13.05 16.29 0. 18 Vi 16..<)1 
0. 17.83 ISS» I U. 17.— Ì9.BJ 
Colnoldenze — Du Portogra^ro (ler VQnd'.ti, <j! 

alle or» 9.49 e 19 43, Ot Vuntla arriv» Mt 

GUSìa SSLLit TSAU7IA A VAI OBI! 
t l U l N K - S A N D A n i I K L K 

Parttnxé Arrivi 

K5A. u,ao 13.10 ' 
B. A. u.60 t>|R<i8i 
R. A. 18.- -"'" " 

ora 19.66 
M m i n 

M. 8.12 
AtpniSAU 

C.4S 
BA cntinALB 
0. 7.10 

A in»« 
7.S8 

M, 9.05 9.SZ M. B.4V 10.16 
M. 11.29 11.48 M. 12.16 12.46 
0. 16.<4 16.18 0, !«.49 17,!8 
U itO.IO 80.88 0, S0.54 21.92 

ld 
sono 
riufreacante 
il colatoi 

R, immediati e ,«9'idisfacei 

con matoria 
quali soltsilto 

è uu tif)nlda 
^on cambia 

, . — dato, risultata 
ucontî iiimi lanche quando la caduta giornaliera dei capelli era 

fortissiinn' lìi'voi,' a itiadh'di fnhiiglia, in<iat.i dell'.«LCqna C h i n i n a - M l t r a i i 
peli vostri ifigii<dnr>nt)>radol»Metltii, fiitene sempre continudre l'uso e loro 
curerete un'abbondante capigliatura. 

- . X I ' V E S T A V Ì 
e Si.;7ilori A n g e l a H ' ^ o t i o e, C-> Profumieri — .Mlluito. 

< La loro /kequit ChfCaUia^ilIlKane aperiineiiitata già-più vo|t«, la travì)i| 

assi* 

'19r62 
fiìtìilih'ìiiì li.jhii !ìtiisìh 

Vartmz* Arrivi 
i i n 
33 

.11.16 8, T. 12,40 . 
Jt»60 R.A. 16.86 

18.10 a. T. 19 m • 

''m^K.Èì 

. I i.yo3tri,>'ioei\>noa'fli 8<}j.ogUoraQna\pin. 
ntìa'noho coi, forti,.calori dell' estate ae, 
farete uso costante della 

HiBSioli&a 
Yeraarricciatrice 

d è l t È n i À n t l ^ 
praparAtn ilai 

In migliore acqu«;'da'itoletta<>per la .testa, percbe.igiéai^qa oel verf>issDsa,.eidi gi^to 
profumol e '/eramenie odattii agli usi attrìbuiiile dairinventore. Un tiravo, fi, buai}4 
parrucchiere ne doVrebtìe essere 'sempre fornito 

OAttor ffiMrarlo Olocani i ln r , ' Ufficialo Sanitario. „),( 
LATfiR• '̂(Roma) », , , j 

< Signori AÌ1IHKII.OI ,fH<ì|0.\Ci e « . — K l l ' a n o . ' , [ 
< La vostra Afjquit d l ' C i i I n l i n n di soWe profumo mi fu dì grande sol- L 

lievo. E^sn 'mi arresto immediatamente la caduta dei IbnpoUi non solo, ma me , li I 
fece crescere ci infuse loro forza etivigore. Le'pellicole cbe< prima ornilo in gl'Ande i 

t.abbo.iidaoiia sulla-testa, ora..si>no|t(falmento'scotnpurse. Ai' miei figli che avevano'j 
una capigliatura debole e rara, colluso delti vostrii lAcqua''ho assicurato una'j 
'luìsuriggian'te capigliatura. , ' 

/ V c a l n » ' I . « l t l > . 
L ' A « q n » i C ' l a l a i l n n - M l c a i n e tiinto profumata che inodora,non si vende t. ^ 

r^^TL^i^o'fiilgiifi^V"-'-^^^^^^^^ da I 

hAlle'Spedùiouii per, pacco postale aggiungere cent.'80, 
Depositp.,genetale:,A|»>lfPl<^i^lir»»>e e C.'via Torino, 12^^" 

. Udìn^ da Ebrico Magoni chiiicaghere| A Maniago da Silvio Bi|;ang!r, t 
Fratelli Fetrozzi, parrupchiori 

Francesco Minisini, droghiere 

> Angelo Fabris, farp^aqtsta , 

, l l à | a a , 
._ Maniago da Silvio Birangif, ia'rfh'ac^sta 
A Pordenone da Giuseppe 'Tain'i!,' niegozlante 
A Spilimbsrgo da JStj Orlandi e Frat. Laristf 
A Tolmc'tzo da Chiassi, farmacists. 
A Poutcbba da Aristodemo 'Cettolir neg. 

Per aderire alle 
,<;ont|Bne ricbiesteS 
'avute 'da ogni par»« 
te per la piccola', 
bottiglia della tan- ' 
to rinomata n i e e l o l l n a , venne a^ ._ 
sto in commercio il picco'o Ilacon p^re in 

1 elegante astuccio, con annesso il rliativo 
'arricciatoro nuovo sistema. 

L'imm^ìnso succe&so ottenuto 
è \ima garanzia del suo effetto. 

Oenl bottiglia i in elegante asIuMia WS an» 
aéMt- due fiftrle^loriUMàU' i ^ i e l f^n t ' rela-
,liva: troviai vendibile % Udine presto l'Animi-
Qistrasione del Friutit a JLi. d .e»0 e 1 .SO. 

^jél.ii 'i|ijj[)itì' •:•*•!^«'f^Ttfr'»<'"' • 

tePoÌ7etci(rsea: 
n base,di china 

\ 
,'8epza,(};st5Hggere lo smalto 

'dello Stibil),m'e(ato t4ÌjinAceut|ioo' 0. Cas-( 
aarinl di 6a|Qgoaf ^rinforza e praaerva'''l''| 
i dAOti dalla malattia qui vaqao soggetti. 

Una'-scatola c e n t » ' S O t 

Si vende presso l'Amministrazione del 
•giornale-IL-FRIULI. "? 

' Pnemiato all'E8po8izi,one di Pai'igi''^8l99 d 
CON M E D A G L I A D' ORO ;̂  

Infallibile distruttore dei T a p i / l$4orel, Tttlpe.senza'alcun''pericolo " 
per gli auimuli domestici; da non confondersiiCoUaipasta'^àdiiaa ohe iS^pe'̂ 'ia 
ricolasa peli suddetti animali. ' 

S 
/ s 

'Ì»ICÌHIjtttAZSOI<^E 
Bolrgna, 3 ^ gennaio {890. 

M\ 

' Dlclyiariamo oon'ipiadero '̂chefi il signor A. C o a s a e a n ha fatto ne' no-
strt-Stabtlinienti' di' liiiicia 'onei'grani, pilatura rIso,c^jniliificilJ Paste in que-

&t5tu,Citta, due esparhaent <" ebanb preparato detto Tmija- 'mi^q, ; , ,e ,A'e-
Ctaìto,. ne -è stato^ctìnpleto, oil'̂ iiliitra Ttiona- SoUdisfazione.' ' • ̂  '"' ' ' ' 

''(•l'i fede • . ' li ' ' 
,,p*A.TP)flLl,iWI,Ge5lOM 

t i i l 

, , fl,Iii. IfOOi-' i lPicooIj LI O.'ftO.' :i • •u( I 
: Il Jr*va3Ì.vendibilejHi„ÌJDlMBr presso,l.'ufflciq,iiiuiiraztfdel gi()ri)a|o('4'I,l.,t) I 
« ;«»HIH », iViB:.della»Prefettura N. 6. '" i a l j ^ 

' O l ' D - r 'R'ADIOÀLMBBM,^" ripvec, 
£ 1 1 1 i U 

pparentewtMutet'dovreUbe estere'lo-'scbpi di o '̂di aa-

, segrete .(pi^nnorrjgie ip'gene!;|j,,^,oq„g 
, . . .deiwlMQhe li lamenta, anzreh»j(diat« „ . -, „ • .i,,i, . , i , ' , , . , 

are adoperano astriagentindanMSB»»!''»' «lito«e<»«*«&««ai'«d a iquelte idèll» >tftìlei>Wérfel 
, quelli che ignorano'resistenza delle plUnl'O del Professore H]lGI,jp,9a'I^(^eHt^MV(iHitÌ5idi/ P»4tBa,)'eiideila 

prodotto; e per'ciò 
ceda tutti i giorni 
| n j « « l a a e -Ro'retla che costà l i r e *. 

iQueste, Iplllole, 'ohe contano ormaù trentadue, »nnni„ di saonesso mcontestato, por'leSub'cohtinue 
scoli si recenti che cronici, sono, come la aSIdsta-iUTalaate dottor B«iB«Wic«l''di''P(-V, l'ubico d.'VéiO^KA'ea _ _ 

' • "•• • ali„e,I'S»WÉlSJme(*>4Vins);*«BfeCÌBHI«t«BB 
scoli si recenti che cronici, sono, come la attdsta-iU valaate «lottor UuxdlM''iU Vi-H, 
Sedativa guariscano r a d l e u l m o n t e deileS>piledettd malattia (Blennorragio, catarri i >, 
»Bl«tl l<A. i I* t .A ' I '»IA. Ogni giorni "visite'ih|di«rf'ììhifurgiche dalie 1 altó'^''po 

oor le'suecontinue e 'perfette guarigioni degli 
l'ubico o'veroJrim'eJialche' bìièlmfÈnt» àìfii^na 

1 ' lU' j III n 
Pietro e MNrJ>H<<ittatam«<*^ A "''^ Jai'Solai Farmacia Ottavio Galloani di Mitosi con Lil oratorio in Piazza' 

- ' S T I T J T I Ì I ' R T T J A I-iao^ Cs'- 2^<piiaaiedc la«ìfailelea.e,.iw»gt«trale Fleot(a„d<;Il« veuq»illal&>«l«l ErO' 
H A . J ^ ^ £ ^ itU^a, fessoTa^.Lljlpi,pORTA„..Jsli;iJ'4TflJii>l»dj,,j;»yia. •"" '^^^ -"^^• 

InTiandoiivaglia .postale di I i l r e » lilia'ifal-»i4fi!<s'*4iitWll 
?ia Sp»dari,"N,' 15;'Milano - ai ricovonio tòffihi.abL'-KeM '^^ 

'^f^rr'^ff l l i l l f 0 iillti'Hi U- ,'J«'i|iiS. -=-y''V' -awì» 

itacene di.Polvere'per acqua sedativa, e 
• RWSNDITOF' ' - •• 

e .'Sonioniifarmaaisti 

,«i''jlj|l6lalea;'^(!%e8soroiiuUlfifi^litiaui'^ colìJ>-{Liabt)rat!i)rid.Il!hJmico 
\|pj|tero,;;,',UBV,l3ii!(fola|p}Holeii(̂ ed,,Pr()fe?>Qr9')ifc«M^ fflffl»** » un 

19 SUI UfOOO, OlijJJfWUO. , , , I „ , , , 
lelll l!'..,.;lfit|î PiU Ì̂r3Ìii«ìi«Kli„ a,I,t(t}<iasioli' ifarmacia Ulti' Sii'eda'i'tiio'rlalia,' C. Z'anetti 
ttì,.Gi. Seirw»llii;'iiOnriU).Fafata<s>a N.'Antlhoviò; 'fP^Uta,'Gilìtitfdi! GbHo'.'tVrizzi 
t-. . . W..-_ f\ ,i_i i , — j i „ r 1 - , n « • • . I c . . i , i . . _ i_ 

, ^...CiowlU , 
.•8«nioniifarmaojoti,''./»«'«««|(te-,,'Farmaci» £. iiSanetti,.(i. ^.... 

Gr, Sliiitoni<'^$a.^<i'(>'«;'AIjinovic; V«iie<siiA,c;Bstner/«Fiume, S. IMidteaiJeJlacJial F,jia|f)l^nP^<^f^yj)ii^ta;/Q.'ì^l)ai JYÙ<)'Iar-
sala,, N, 3, e sua SijccHtsalp , Galleria VÌttori.nMilmBuueJeS'-N» 7aieus« A,»«M(«(rii''é' Comp., .Via Sala, N.„l6: .Homi» Via PietraVU. 69 
e in-..tutta ie.>-pi'ini!ij!ali"'fa™4<!ie li»' Regno. •». . V ' • i-v: ci., i, - • r>. , • . i .nr tTnnTi ; '•jir- ,, 

Udine, 1897 — T i p . l isroo Bwdiueo 
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